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In mostra 
a Napoli 
le sculture 
di Fazzini 

• 1 1 o spirilo dn| | i in ile ria i> il lilolo di I 
li mostra ded ica t i a P i n i li I izz ni che si i 
aperta ieri a Napoli Neil isposiztont si ulto 
n e disonni dell artista marchigiano m a an 
clic una sene di documenta / ioni (lettere e 
e arieggi vari ) rimasti finora inediti 
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A Palermo 
studiosi arabi 
e italiani 
a confronto 

• • Studiosi i r i lm il ili un si confronteranno 
ai ilernioddl 2 al 1 due mure si Itcma»! i labo 
r i/ioni del saperi tra il IX e il XIV secolo espe 
ricnze di I mondo arabo e italiano» Il seminano 
s propone di .nalizzarc I org ìnizza/ionc e 1 
nu todi del sapere in Italia e nei paesi arabi del 
l Afncd nei secoli in cui questa cultura era al 
massimo del suo sviluppo 

Due giovani immigrate alla stazione Termini di Roma e sotto 
padre e figlio a una manitebtazione contro il razzismo «Il 

cosmopolitismo non 6 il multiculturalismo - dice Sartori- La 
paura dell ignoto e della diversità culturale è un problema 

gravissimo che dominerà probabilmente il prossimo secolo» 
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GIOVANNI SARTORI 

Un politologo severo analizza 
la crisi del dopo'89 
«Il vuoto aperto mi preoccupa 
Ma il vero blocco è economico » 

«In politica, quando tutto 
è fine e niente mezzi 
si producono effetti perversi 
I perfezionisti fanno guai» 

La sinistra? È l'etica 
GIANCARLO BOSETTI 

• • «La sinistra 0 f ire il beni 
dcfjli 'litri la destra il bene per 
so. la sinistri e K irit la ili strae 
Bentham (Il primo comi noto 
e il filosofo dell etica perecccl 
lenza il secondo dell utilitari 
smo) Con il corollario che la 
sinistra ha una m iggiorc voca 
/ione a fare miai Con questa 
tesi che qui vociamo aggior 
nare con lui Giovanni Sartori 
diceva la 'ila nell autunno 
dell 89 al congresso annuale 
degli scienziati politici italiani 
su-Che cos i li sinistri7 

Sartori che dopo aver msc 
guato lungamente T Firenze si 
0 trasferito alla Columbia Uni 
versity di New York dove da 
tempo risiede è uno dei più 
accreditati si icn/iati delia pò 
litica È molto noto anche tra i 
non specialisti per i suoi intcr 
venti dalle colonne del Come 
rv (Itila Sera che mirano a di 
rjdarx li nebbie i i«papcxchi» 
che si addensano in Italia nella 
discuvsioni sulle riforrre delle 
istitu7ioni e del sistcm eletto 
ralc (e favorevole al sisti ma 
uninominale a doppio turno) 
Ma Sartori rimane in primo 
luogo un teorico grazie ai 11 
vonche ha gì 1 prodotto e i m i 
nuovo corposo volume chi sta 
per ehrc alk stampe a gcn 
naio da Rizzoli 

Del comunismo e slato un 
nemico aguzzo t tuttora non 
si può certo definire un amico 
della sinistra F più appropria 
to collocarlo tra gli avversari 
dell i medesima tra gì ìwer 
sari di grana fino d n quali si 
trova spesso quali he utilt 
idea Ma dal momento che si 
tratta di stabilire che i osa la si 
nistra sia non 0 dello che le 
vecchie a\versioni e li vecchie 
amicizie non vi ngano rimesse 
in gioco Intanto comi vedrc 
mo nell inti rvista inche per 
S irtori vale qtiell i eircostanz i 
che solo t tedeschi sono in gr ì 
do di di finire con una sol ì pa 
rola la Fi indlovqkt il I issi n 
/ti del nemico vi nulo mi no 
nell 89 Un I Ito dellt cui con 
scguen/i I invent ino e ip|x. 
na agli inizi 

Professor Sartori, è ancora 

convinto, come ha detto due 
anni fa, che «la sinistra è l'è 
tica»* 

Si ma aggium^o proprio per 
che la sinistra e I etica evsa e 
anchi più vulnerabile Letica 
eN la sua forza ma anche il suo 
talloni, d Achille perchè quel 
lo dell etica 0 un pi rcorso pi i 
difficile in politica 

Allora lei la risposta alla do­
manda «Che cosa è la alni 
stra?»cel'ha Ed è anche ap 
parrntemente la più «empii 
ce 

La sinistra e I etica in politica 
ma attenzione la risposta e 
semplice peri") si tratta della 
cosa più d fficile da realizzare 
I.a sinistra persegue il bene e 
perciò le accade più spesso di 
ottenere il male La distra non 
persegue il bene ma in virtù 
della «mano invisibile» dei 
meccanismi del mercato fa il 
tiene senza volerlo Questo 
contrasto crea una dialettica 
permanente Se guardiamo al 
la sinistra e alla destra dall alto 
di Ila filosofia della storia dalla 
prospettiva hegeliana della 
nottol i di Minerva possiamo 
dire elle I una ha bisogno del 
I iltra I una si sostn ne siili al 
tra Se morisse la sinistra mori 
rebbe anche 11 destra 

Non si pone allora un prò 
blema di rldcflnlzlone dei fi 
ni della sinistra? Restano gli 
stessi libertà, uguaglianza, 
fraternità? E quelli che Cam 
Diano sono gli strumenti 

I fini ultimi formulati in modo 
molto astr itti» non cambiano 
e non si invi ni ino in anni o 
decenni si inventano nei seco 
li Invece a un ivello pai con 
i n t o e Ulti rm< dio I t crisi di 
questi anni ci metti dinn inzi a 
un nuovo inizio della storia nel 
quale i fini il quanto obiettivi 
concreti di ìzioni sono tutti 
da rivi di re Insomma la nspo 
si i ali i domanda dipende dal 
livello ili istr iz oni 

Non sono gli Ideali formula 
ti in modo più o meno astrai 
to, a rimettere ogni volta In 
cammino le cose? A spinge 

re alla critica di una situa 
zlone reale e a modificarla? 
E non è questa la funzione 
della sinistra? 

Gli ideali li hanno in v in t i tilt 
ti F vi ro che gli ideali per ce 
celli nza nell ultimo secolo so 
no stati di sinistra Ma prima 
dell invenzione di questa divi 
sione tra sinistra e di stra che 
risile ali epoca della Rivolu 
zione francese qualsiasi movi 
mi nto politico e st ito animato 
da ideali Lo è stato il naziona 
lismo lo e stalo I imperiali 
smo In tanto e e mobilitazione 
di popoli in quanto e e un 
idi ale che lorg ìni/z i 

Secondo molti, per esemplo 
Ernst Nolte, l'anima eterna 
della sinistra è rappresenta 
la dall'Ideale dell'egli» 
glianza Lei è d'accordo? 

No penili ' I egli iglianza gre 
i i la «isùtis» che cimentava 
li polis si può rivi stiri come 
Ricali di sinistra solo i ori una 
forzatur i storie i F- un inti 
chissimn idi ili che ìav i nel 
quinto sei oli) ivinti Cristo 
Anchi I oc qui villi quando u 
sitava I America un secolo i 
mezzo fi i diceva che la de 
n ioe r i z i i i uguagliali/ i non 

pensavi affatto a un ideali di 
sinistra cosi dicendo caratte 
rizzava la democr izia 

Leggendo I suoi scrìtti si ha 
l'impressione che lei veda la 
sinistra come una presenza 
fastidiosa, portatrice di 
guai, anche se poi di questo 
fastidio non si può fare a 
meno, perchè la sinistra co 
raunque e è È cosi? 

In venta la sinistra porta guai 
quando non fa il calcolo di i 
mezzi quando e tutta (ini e 
niente mezzi Noncrcdochi li 
mia si poss i pn sent ire i orni 
un i idiosincrasia l o si ito so 
eialc di tipo svedese e un sue 
cesso mi raviglioso della prò 
gett izione SCK lale ed e una co 
sa evidente menti diversa dalla 
si ìislraconiunist i Non e la si 
nistr i che e fastidiosa I danni 
li la la sinistra pcrfcrziorust ì 
che pereiòstcsso produic i f 
felli opposti esiti rovesciali 

Ma questa sinistra, che lei 
chiama 'pcrfcrzlonlsta" 
sembra ormai cancellata su 
buona parte del pianeta 

Si non e 0 più in/i idessomi 
preoccupo del vuoto provoca 
to d ili i crisi (sinistri perche 

ora si st ì sfil in landò tutto 

Vediamo la sua risposta alla 
domanda posta dal filosofo 
americano Richard Rorty 
che iosa sostituisce, come 
motore della sinistra, il vec 
chlo programma massimo 
del movimento socialista? 
Lo Stato sociale è un eccel 
lente risultato di un movi 
mento che era sostenuto 
dall'Idealità socialista II 
movimento perseguiva un 
programma massimo ed ha 
ottenuto un grande risultato 
«minimo» Adesso che l'idea­
lità socialista è in crisi, come 
si fa? In Svezia e altrove FI 
no a poco tempo fa il Labour 
Party britannico si propone 
va, nel suo Statuto di edili 
care 11 socialismo 

f nielli ve rupi Mitro i lu nella 
stona del movimi nlo I ìborist ì 
brìi umico i ò sempre st il i li 
componente fabiana gradua 
list i pngni itie i mode rit ì 
M i ogg l i i n s i d qui sto mo 
ili Ilo tomi ili qui III svcdtsi 
è un i e risi di tosti più ehi ili 
ideili Cerio un hi sul pi i io 
di i fini qu indo un idi ili si 
ri ili/za diventi routini per 
ciuci ibituiuno ili i sisti nti i 

nonio ipprc zziamo più Mala 
crisi di Ila formula socialdemo 
critica i npi to economica 
più i hi ideale siamo sballati 
nei conti non ci sono le nsor 
si A qui st ì stregua sb Illa an 
ihi M ìrx visto ci e anche lui 
prevedi va I abbondanza de i 
lx.ni nella sua società comuni 
st ì di I futuro 

Secondo una parte della cui 
tura politica In questo di 
battito è la tesi sostenuta da 
Dahrendorf U motore della 
azione politica diventa l'i 
dea di cittadinanza, con 1 di 
ritti chi porta con se 

lo qui sto lo e ipisi o poco F 
un irgomento che nu sfuggi 
Chi cos i questa cittadinanza' 
Non mi sembr i questo grande 
idiale Forse contiene I idea di 
partecipare ìlh vita della prò 
pria collettività' In questo mo 
mento 11 iiltadinanza nilKX. 
adente diventa difesa della 
propri i idintiU nazionale i 
tulturali di fronti illa prospil 
ti\ i di massiiic invasioni de 
litografiche in un i Europa che 
0 divcnt ita un continente satu 
ro e sottoposto alla pressione 
dell Est e del Sud 

In verità l'idea del diritti di 
cittadinanza sarebbe l'op­
posto essa afferma proprio 
principi di azione pubblica 
da estendere al di sopra del 
le differenze etniche, cultu 
rali, linguistiche 

Ma st i succcdtndo tutto il 
contrario Per questo non capi 
seo in chi senso Dahnndorf 
ved i in qui sto pnne ipio il mo 
ture chi lei diceva Di fatto la 
cittadinanza sta diventando il 
rigetto delli differenzi 11 dife 
si di uni identità culturali e 
nubi iute udì unoc dei prò 
pn inti ri ssi economie i Si Ir il 
la quineli di un i ontroprogram 
ni i rispetto a qui Ilo di Dahrcn 
dori I- poi i diritti umani di cui 
parla sono diritti umani o diritti 
iiman n vicinali7 Insomma 11 
i ili nini inz 1e un ì idcntil icul 
tur ili e hi si b is ì o sul s ingui 
o sullo ms solis» In ogni i itt i 
tini inza incile in quella di li 
|K) fr ini i si o di tipo amene ì 
no lek i e si mpre «e pluribus 
unum» i UH il u molti Inulti 

La citlaeJinanza e opposizione 
al multiculturalismo in Hiiropa 
e il nge Ito dell invasione de I 
I >ltrc> eli Ila dive rsit i cultura 
le Si imo abituati ili iili i clic 
•citi irrivi iccilt i di idi ntifie ir 
si i oli la six.il t i nuov i O 
qu mio meno se ice itti mio la 
illinta che non i in u stat i 
il ceti iti inter unenti fino ad 

ora rie Ine diamo pi rò I ì reci 
procita ( cioe> tei ti iccolgo pe 
rò tu non mi disturbi non di 
venti un corpo i strane e) St ito 
nello Stato) Cìm sto m inti ni 
mento integrili ili II lite ni i e 
i iv i i i il prohli in i posti pi r 

esempio il ìlli popò! izioiu 
islamiche 

Chi pensa la sinistra come 
forza dei diritti di cittadi 
nanza ha in mente l'idea co 
smopo litica 

Ma il cosmopolitismo non e il 
multiculturalismo e un idi ili 
che precedi le n izioni ì1 I i 
de ile dell Illuminismo il citta 
dine) di tutti li patrn il ut! idi 
no tollirmti I unni ili rizio 
n ili chi non conosce frontie 
re t r i un idi ile e he e ir itti nz 
zavi piccoli e lite s inti Ikttu ili 
Cerio il cosmopolitismo d og 
gì non può essi ri qui Ilo del 
1 Illuminismo { sign In itivo 
che indie I! iberni is ìbbia 
dovuto introdurre i Immiti 
nuovi nill ì su i riflessioni sul 
cosmopolitismo in uni epoca 
di grand migrizioni 

Non la cittadinanza, non il 
cosmopolitismo Allora la 
sua risposta alla domanda 
Iniziale non è poi così serri 
plice 

Resi i semplice in qiic' che ne 
e il motivo di forni ) illiloro^so 
de il ì sinistr ì l i n i rzi ine di I 
letica IH Ila pollini Tinche 
non rimi tti uno i conti in ordì 
ne la sinistri i lu in iiltim i 
an disi e s< mpn intirvento 
mi litri 11 di str i può I isci ir fa 
ri al m i n a l o non ivr ispi / io 
ili in inovr i leonomico non 
ivr i stnimc liti pt r it,in Lisi 
lustra del soci ilisnio the so 
prawivi ( il i|ti ile si rife risei 
Rortv) dive alfront ire uni i n 
si inali ri ile I i r qui sto suoi 
progr numi sonod i rif in 

FVemio Capri a Susan Sontag, eclettica modernista 
DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA SERENA PALIERI 

M t.AJKI -h il piti i,r nidi, li 
b e r o t s p r t s M v o tei i n i o / i o 
Mante t i l mi* i libri P il miglio 
re Mi p i a n t o n o ^li «jrmnnutti 
c h e tratta pavs ion t must i / i 11 
c o n d i z i o n i tic Hi d o n n e * o Su 
san boritale; t h e p i r l i Qui i 
Capri per ri*, i v i ri il p n mio 
M tlapart i I ì u t r m n o n n i 
sconti», iff itto il suo pru io in 
ten to p romuov i rt il suo ri 
t o n t e rom m / o -I mi ititi d i I 
vu lcano eh i st i p t r i s .s i r i 
t radot to in i tal iano da I t o n ir 
d o Son tag h i V) inni e si ni 
fora n o n invei i hi in Sar t pt r 
c h e q u e s t a f re / / \ bi m i i sui 
e ipelli neri c i I h » qu isi d i 
s e m p r e sarà pi r il i o r p o n 
Smnas ta Or t inform ili in 
l eans indovs 1 e irnit i i i se ir 
p* viol j li i pot o ì t i l t fan 
c o n I i f i m a di ni trk ady» t k I 
1 ìv tn t f i imi ia ( h( 1 i c t o m p \ 
qua 1 in / i spont me i p t r 

e s t m p i o ridi s p e s s o Sulla to 
\ iqli i d i l cul .c riti q u a l e in 
con t r \ i Kiornilisti l u n e w 
stos i m e n t i ut mos t r a una 
i opi i dell i d iz ioni i m e n i m a 
di -Volc m s U>vcr> L va bt ne 
pi r l i l inone M i b i v « m a prt 
nu t tcn che - q u i n t o r o m a n z o 
d r l h stuffisti nari i tnct ci 
ne isl t recisi i te itr ile ni wyor 
m e s i d o n n i n e t o r t a po lacc i 
( c h e r c t v t i p p u n t o un pre 
m o d a t o in ionie di C un ' io 
M il ip irti i in ec le t t i c i c a r 
ru r i) -I i n intt ilei vult i 
no» imv i in Hurop i i in qu i sii 
luotjhi so t to I Vesuvio dovt 0 

i m b u n l Ho u n i un » f ini i n o n 
propr io luslr i D o p o 30 inni di 
o n o r it i prof* ss ione d i -intel 
Itttu il< del s u o tt nipo» d o p o 
i w r l u c i d m i nk i p p i v s t o n a 

t init lite sent o di ivanKuardi i 
( m i n s e ( di (o to^nf ia di d m 
m m i s m o < ni i rxismo di e m 

i ro e Aids Solitali t scivolata 
sulla b u t t i ì d b i i ina ili I 
f eu i l l e ton 'S ia \ u n eie I feuille 
ton femminista- ' 11 libro h i v e n 
fiuto 1.20 000 copie m a il Ni w 
York h m e s pi relè finirlo h i c o 
n ito I e sprt sstont «I ìv \ so ip» 
(ti ice he tratt i d i Ilo s toni o 
t r iangolo d t i sensi t r i I adv 
Lumi 11 [autilton il m irito Wil 
li un u n b i s i i i ton ingli st 
p r i s s o i i ìorbone e I a m m i r a 
Hi io Nelson sot to i fumi del Vt 
suvio e sullo s fondo eie II i Rivo 
l u / i o n e t i e l >*) A n / n h e rumi 
H irlo Sont iti spit g ì i he e 
prorit i a I in il bis O r a lavoro 

i un rom m / o inibii ut ito Ir i 
qh ebre i po l i t i ch i t i m b r i t i in 
e ilifonu i ut 11 O Ux< nto D il 
p u n t o di vist ì etnie o tN un libro 
u i tob onr ifico In («ini e iso 

rt st i un i signor i i h t o oriit 
Ulios i di (onvivi rt ni I suo ip 
p irt ime nto di M inh itt in i on 
un i 1 ibliotit i n o n i l i sp r e / / i 
bile ili l'i 000 volumi -Avt t ido 

si riho un rom m / o p isMonak 
i i un U rribilt e licht i he mi 
ttx e ì i o m b tttt n Si ntit ni 
t he un i pe r son i m >lto istruii i 
sia r i / ionale e non ibbi 11 se n 
timi nti forti ch i h i nno tutti yh 
illn Chissà p u ò ivi rnt di più 

invece» osserv i S p i l l i c h e h i 
It tto in it ih m o H e I K d i t t o C ro 

< ili i m e r e i di un mie rpn 
t a / ione m e n o filulxirbonit i 
dell epcx i di quell i 1 i sol i 
n o t i nt i p i e s i anti los issom 
d il mi d i 11 irold A t t o u *ll 
C rtx.e filosofo e c o n o s c i u t o t 
[ r ido t to il ( r o t e t o r n o n o 
p r i i is i D i un i Iteli I spit ii i 
/ ione del suo p r imo imort per 
il p< rson itjc.i< di V\ illi un l ! i 
i ul ton ( p ò soppi mt ito qu ile 
prot liiouist i tt ili t moLjlii 1 ni 
ni i) «I ro itlr iti i d il suo p ir i 
d o s s o l,ord 11 imilton i n un 
colli zionist i i o ò xh pi >i i v i 
in mtt tu rt i l o n s i rv in k t o 
st t insit un i r i ittr ilio d i 
un ì forv i tlis nittiv i t o m i 

(Ut 11 i di I vulc m o - N( ii i poi 

in i n o n de 1 tutto tlt c o u s u k r i 
ri rom in/1 di Umlx rio I x o i 
Antoni i lìv itt il qu ili «I ì 
m inU del vult me; O1 st i to ip 
p ire nt ito «past 111 pos t ino 
tk nu t o m i qu ile u n o It h i 
i t tnbuito «Odio I i p irol i pi st 

m o d i m o non p o s s o ivt ri i 
d t t t ì In pubbl i t i n o n d o L, U 
tli/i sul I ivoro ìltrui l u s s o d in 
che il mio e migliore tjiet ri 
de n d o I m i or i nsistt -Il ri 
m m / o è u n o strinili n lo supi 
n o n il s imiio l*< ri hi il r 
u m / o offri I j poss ib 11 id i of 
fnn più punti di vjst i UH uln I 
s uigio nt t o u e i d i uni solo 
Il suo ul t imo rom m / o s ir ì l i 
v i so ip ( m t è t irte si so 
spt ntit n il t innii/ t> in illt s i 
d i II t d i / ion t it ili in i) pi ro 
Sont ni n o n li i pi rso ti suo ino 
d o di p irl ire pi n i vi It i illu 
i i n uiti Vi ut uni f i st t pt r 
to di i\i rt un turni ri I si n o 
st rissi q u i I hbn i hot mk t 
utili t IH fu «M il itti i t o m i mi 
I ifor i I i lurb i >iitii < st rt 

u s i ! i t i mi tt n i n n e di p ir itfo 
ne pi r un iltr i d o m i i t hi h i 
s i o | x r t o i i n n u n c i i t o d ivi ri 
i l i m e r o Ori in 11 ili u i? I ve 
ro Ori ni i ! ili JC I h i un ittcK 
iii imi n lo div( rso d il mio U) 
d i t o t o n lutto I i fkt to ivrt b 
bt dovu to md ire pr ni i d i! 
mi che t nt n farsi distrarre d il 
I ivoro t i it sso non dov rebb i 
i sst rt pessimista n b itk «So 
t h i vuoti m t h i k s c m i r t un 
libro su qui Ho e hi s i vivt n d o 
[A \o r r i i ri pi ti ri p e r ò t hi 
un i ni il illi 111 sok> un i m ì! il 
ti i n o n i un mito Io n o n t r i 
d > i hi il t mt ro tbbi i un si 
isintic ito t i si mimai i e b » 
si i 1 ins ignirne k mt l ìfore 
t t rt u n i il s c i n d i ito n o n nu 

II i si in ini lilio» f t o n t i ni i 
tk II 11< / i o n i di ( huton i C o 
rt "St ivi sst ro virilo tli nuovo 
Bush t ( )u ivk s in siat i di 
spt r il i C 'mton t r i il rniniu o 
i hi t l At ssiino uiiiur tri 
I pot i I Ut m, in t (ii Bush 
li i si un il» I i si o i u p irs i spu 

dor il i di oiini KH tu <ti t^iusti 
/ i i Or i si ni n illro t o r n i r i 
un p ò di ipcxr si i* [ i pi n i 
I lill iry C linton «Vorri i k i t o 
mi presuli nte- O s t e n t i u n i 
spe \ u di ott iuusin ? tk II ì r i 
iiione Sus in Sont IL, O u i n d o 
o s se rv i --Vt m i m o d i qu ir in 
t inni viss jli sot to 1 i p inr i dt I 
I Apix tlissi Si I i fini di II i 
tjucn -1 fri d d i si i f i n n d o vi ni 
n iti i lu t i tulli il M rm n ut 
che t i r i sot to nuovi r i / / i smi 
c o m p r i s i M i infine b i s o l f u r i 

ic te t l in eh i si i iprt un ni io 
il un ì fin rr i ot ilt (r i d m 
b l o u hi 1 t potr i si mbr in 
fuori ni tula un ì m o d i misi i 
A A) s o n o [ t re li» s o n o un i 
ft inuunist i in n t hi n >st IIJÌH 
dt 11 i Inbu t ik II i sin it t i iL>ri 
t ol i noi d o n n i it Ut s K it t i 
iv in / itt vivi u n o un L,II< li 

in n r un i m i t nli isst risi, i 
"Ntni v u m i in p | un i In il 
fi min nisiu > 1 vi ut iss< r it^io 
IH vi>!t 1 i r < tu ii ri i u i In si 
vui li i i i in s iw,i r in 

È importante il sesso dell'analista? 
Congresso internazionale a Genova 

Consumato Tarnore 
e l'odio: cosa resta 
tra le donne e Freud 
Che rilievo ha il sesso dell analista nella relazione 
con il (o la) paziente7 E che cos è oggi la femminilità 
nella teoria analitica9 Se n è occupato in questi giorni 
a Genova un congresso internazionale su «Essere 
donna essere uomo nella psicoanalisi» Silvia Vegetti 
Finzi «Il femminile si rivela il nucleo dell inconscio 
ciò che impedisce al discorso psicoanalitico di chiu­
dersi e di darsi una sistemazione definitiva» 

MANUELA TRINCI 
H i La critica 'alt i dal lem 
mimsmo a Freud e alle sue te 
si sulla lemmimlita è stata ri 
rissimi Già Simone de Beau 
voir ne // -fecondo ses>o 
(l 'MS) avuva attaccato una 
concezione della donna che 
come sostenuto dalla femmi 
insta Betty l-nedan disegnava 
come una specie inferiore 
•Bambole infantili che esislo 
no solo per amare I uomo e 
l>cr scxldisfare i suoi Insogni» 
Li psicoan ihsi dirà poi PVJ 
higes «tende a incoraggiare il 
conformismo finché la don 
na accetta finalmente la ca 
slra/ione la smette di invidia 
re il pene e subisce il ruolo 
passivo della femminilità » 

La psicoanalisi per il fem 
nullismo h dunque parte del 
la cultura maschile <he ha 
s incito per anni I oppressione 
della donna A/rebbe insom 
ma confi zionato una ma 
seheri per coprire l i persi 
sic tua di vecchi pregiudizi of 
fre ndo loro un supporto 
seientifieo Ali i tt eiria freudia 
n i si riconosce il mento di 
ìver rapprese ntalo un punto 

di rolturi rivoluzionano nel 
( nnfr sto d( Il l impressivi so 
ci< 11 vittori in ì dell epoca m i 
la cnlic ì alle tesi sulla ses.su i 
li! i femminile che sembrava 
no sancire I inferiorità della 
donna e I «anatomia comi 
destino» è> slata spietata 

La rivolta delle donne trovò 
voce e espressione nei 'avori 
di Luce Ingaray che cein il suo 
libro S/xiuìuni (1971) h 1 se­
gnato un punto di non ritorno 
ni Ilei ibeira/ione teorica di 
questi lemi II dibattito che In 
garav miramene con hreuel i 
con la cultura clissica rap 
presi ntata da Platone e serra 
to la filosofa < psieoanalisla 
belga dimmela I impossibiliti 
del pensiiro occidennle di 
pensare al divi rso Poiehis il 
rioslro pensiero poggia sul 
predominio dell Uno rispetto 
al molteplici sul principio di 
non conlraddi/ione ci resce 
impossib le leori//are ad un 
tempo un .esso e I filtro se 
non nella forma della spe-cu 

I int i ne g ìtiva della mancan 
z i Dunqui se il se sso ni ischi 
lee quello lemnunili n o n e ' 

In quale he modo Ingaray ri 
porta però la questuile del 
«Icmminilc» d i l sociologieo 
dov era scivolati ali interno 
eiella psico inalisi Operi / io 
ne che sir"i sostenuta anche 
<l i lulut Mitchel! con il et le 
b< mino rSicoanahv e k unni 
ruvrm ( 19771 dovi si sostie 
ne the non e possibile eom 
pre nifi re nessun 1 delle teoni 
freudiane sull ì femminilità se 
viene neg ito I inionscio Cosi 
come implicitamente e ipita 
nelle critiche comunemente 
mosse i hreud dalle leonine 
di l femminismo Insomma in 
un ì p irle del movi ni nto del 
le donne vuoi con il dilfon 
dirsi della pratica dell auto 
cosi leu/ i vuoi con 11 nehie 
st ì sempre pili pre ss iute di 
un malis delle relazioni co 
slilutive ni idn figli j vuoi con 

II n iseita di collettivi «Donn i 
e psicoanalisi» si commi la a 
sosti nt ri che i> ine vii ibik fa 
ri i ton ' i con I i p noanilisi 
s less i 

Molli ili t JC sii gnippi ni I 
vuoili poehi inni h inno chiù 
so ni i t,r in p irti de gli interro 
gitivi solli v iti sono incori 
ip< rti siili in ìlisi I i funzione 

di II in ilisl i 11 nli"van/ i di I 
si sso ni ischili o fi ruminile 
di 11 in il st i in r ipporto i 
qtie Ilo di 1 pazie nte 11 visione 
dell i fi luminili! 1 ni II 1 te ori 1 
psieoan little ì Se ne i tliseiis 
si n qui sii giorni iCjinovim 
un e migri s o iute ni izion ili 
su «r-sstri donn i i sst re no 
ino ni II i psito in ilisi» i iMirdi 
n itoti i Ann un in 11* ipuie 

Indubbi imi nli - du i Sii 
v i Vt gì Iti I uzi I i psuo in i 

lisi nasce e si sviluppa sotto il 
segno del femminile questo 
compoita che nelle Società di 
psicoanalisi le donne siano in 
maggioranza fra i membri co 
st come donne sono la mag 
gioranza d n pazienti La pre 
senza femminile ha segnato la 
teona I epistemologia i la 
stona della psicoanalisi Nel 
dispositivo teonco per dirla 
con Laian I incoscio 0 il di 
scorso del Altro dove 1 nitro 
( è ancora Lacan) in un socie 
11 patriarcale ha sempre a che 
larecon I altro sesso llfemmi 
mie si nvela il nucleo dell in 
conscio ciò che impedisce ai 
discorso psicoanalilico di 
chiudersi e di sistemarsi in 
modo definitivo In senso epi 
stemologico la presenza cosi 
forte del femmirile impedisce 
al metodo psieoan ilitico di 
adagiarsi sulla neutrilita» 

Molle donne hanno segna 
to le ong ni e non solo c|uelk 
della psicoanalisi freudiana 
brano donne anche la mag 
gior parte del viaggiatori che 
attorno agli anni 12 13 si re 
cavano a / u n g o affascinale 
dal pensiero di Cari Gustav 
lune «VT u> alcune di essi 
i ' h ì detto Bi inca Gam'i il 
merito di aver contribuito al 
I ipprofondimento di nuanto 
sia grande I importanza e il 
vilore femminile Emma 
Jung Soni Wolff Mane Louise 
Von Franz Jolande Jacob) 
Esther Harding Aniela Jeffé 
Barbara Hannah Ling herz 
David sono i nomi delle don 
ne appartenenti al pnmo cir 
colo junghiano» Perchè Jung 
e la sua psicologia hanno at 
tratto 11" o le donne e sono 
passati indenni dagli attacchi 
femministi degli anni 70 ' 'bua 
delle nsposte - prosegue 
Bianc ì Garuli - è che in un 
periodo in cai le donne erano 
ancor ì guardate dalla r ' a r a 
dominante con supenontà »• 
come in qualclu modo privi 
di anima Jung riconobbe che 
esse ìvevano un forte bisogno 
e un imprescindibile diritto ad 
e spnmere la loro creatività sia 
eonc retamente che intellet 
tualmente» 

Fu cosi anche pfr le donne 
i he circondarono Freud7 Nel 
la vita di Freud ( a Genova se 
ne e occupala la relazione di 
Anna Mana Accerboni) molte 
donne si sono incaricate di 
vegliare con alletto e dedizio 
ne sulla sua vecchiaia pr--ia 
fra tutte I i fedele figlia Ani go 
ne Anna Sono noti del resto i 
contribuii dati alla psiconalisi 
d ì illieve di Freud come Ma 
rie Bonaparte o Hele na Deut 
seti Anna M" ia Acccrboni si 
e chiesta se queste pioniere 
h inno potuto accedere a un 
pensiero originale Oltre alle 
già citate in questo convegno 
sono siile relatrici sull apre", 
r oup della teoria di allora an 
che R Rossi C /anardi M 
Mitscherlich R Speziale s 
Argentieri J Amati Mahler L 
Spector A Vitolo A Nun 
zianie B / anuso N Neri Un 
ferimento ì Freud non e più 
vissuto come statico Freud ci 
mie ressa - c o m e sostiene Al 
gii i nella sua introduzione ì 
Dt*>tmt della femrnmtlttù (Ca 
snier Borii l')90) fa I ivor ì 
ri il nostro |iensiero e nuscia 
ino cosi i coglierne i movi 
mt riti li mi le fratturi li 

derive» Uni deriva chi ri 
e hi un i quell i dei continenti 
complessi movimenti n cui 
viri striti «z itti re» di te rreno 
i v ine profondi! ì si sep iran J 

SI muovono si iollijg ino ioli 
l itri e inibì ino d i live Ilo 

e me rgono ìllrove dando vii i 
ì i olitine liti isole e irci|x la 
gin «Si (Mitri bbe \x nsari co 
si il i imi ne lite ne ro ili II i 
fi mminilit i e ome ì qut II i z il 
Ieri vigniti the costringe il 
pi usti ro freudiano e il nostro 
ni issi III in udì finitivi» 
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